
 Interrogazione n. 1270 

presentata in data 27 agosto 2024 

 a iniziativa del Consigliere Latini 

 Grave crisi della Società Moncaro 

   a risposta orale 

 

Il Consigliere Regionale 

 

  Premesso che 

- La situazione attuale della Moncaro, una delle aziende  più rappresentative della Regione Marche, 
sta diventando sempre più critica a causa di diversi fattori che minacciano l'ambiente, l'economia e 
la comunità locale; 

- La società con sede a Montecarotto, nata nel 1964 in provincia di Ancona, è in grado di lavorare 
fino a 100 mila ettolitri di vino l’anno, ha 60 dipendenti, 612 soci, 120 ettari di proprietà e 
commercializza circa 10 milioni di bottiglie, il 50% delle quali a certificazione biologica, con un 
fatturato intorno ai 30 milioni di euro e un export del 30% della produzione; 

 

Considerato che  

- la cooperativa è anche un importante centro di raccolta di uve per tante altre Doc della regione 
quali la Cantina del Conero, acquisita nel 1995 (188 ettari complessivi, di cui 122 di Rosso Conero 
Doc e Conero Docg) e la Cantina del Piceno (580 ettari dei quali 400 sono quelli di Rosso Piceno 
Superiore) oltre essere un punto di riferimento per il Verdicchio di Jesi; 

- Premi e riconoscimenti non sono mai mancati, anzi, Moncaro è sempre stata considerata un 
esempio virtuoso del mondo cooperativo, riuscendo ad essere contemporaneamente un partner 
della grande distribuzione organizzata e allo stesso tempo una cantina in grado di produrre vini di 
alto livello, premiati dalle principali guide italiane; 

 

Valutato che 

- La società Moncaro sta affrontando un serio degrado ambientale a causa di attività agricole 
insostenibili, deforestazione e cambiamenti climatici; 

- Occorre prendere in considerazione le problematiche della Moncaro e  lavorare in sinergia con le 
amministrazioni locali, le associazioni e i cittadini per sviluppare un piano d’azione concreto che 
garantisca un futuro sostenibile e prospero per questa importante area della nostra regione, 
implementando  misure per la tutela e la conservazione degli habitat naturali, nonché promuovendo 
progetti di riforestazione. 

- È essenziale incentivare lo sviluppo di attività che possano valorizzare le risorse locali, creando 
opportunità di lavoro e promuovendo il turismo sostenibile. 

 

INTERROGA 

 

il Presidente della Giunta regionale e l’Assessore competente per conoscere  



- quali provvedimenti intendono assumere per aiutare questa importante azienda marchigiana ad 

uscire dalla profonda crisi in cui si trova attualmente; 

- se intendono promuovere iniziative che possano rilanciare la partecipazione dei cittadini e il dialogo 

tra le istituzioni e le comunità locali per tutelare l’occupazione con la promozione di pratiche agricole 

ecologiche e un uso consapevole delle risorse naturali. 

 


